
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  

 

 
Nel pomeriggio di martedì 28 gennaio 2025 la 
Biblioteca Comunale "Giovanni XXIII" ha ospitato 
un laboratorio speciale dedicato alla memoria della 
Shoah, con la partecipazione di un gruppo di 
ragazzi dai 7 ai 10 anni. Questo incontro si è 
trasformato in un'opportunità unica di 
sensibilizzazione, educazione e riflessione sui 
tragici eventi legati alla Seconda Guerra Mondiale; 
un'occasione per ricordare e trasmettere alle 
nuove generazioni l'importanza della memoria 
storica. L'attività ha avuto come filo conduttore la 
lettura di testi toccanti e significativi che 
raccontano storie di vita e di sofferenza, ma anche 
di speranza e resistenza durante l'Olocausto. I 
partecipanti sono stati invitati a riflettere su ciò che 
avevano appena ascoltato e a esprimere i propri 
pensieri e sentimenti attraverso un'attività 
creativa. Ogni bambino ha scritto una frase significativa su una stella a sei punte, simbolo per 
eccellenza della religione ebraica, che è stata successivamente unita alle altre per formare un grande 
cartellone collettivo. Le stelle, ognuna rappresentante un pensiero personale, un ricordo o un 
impegno a non dimenticare, sono diventate manifestazione di un momento di riflessione collettiva, in 
cui i più giovani hanno preso consapevolezza dell'importanza di preservare la memoria di una delle 
tragedie più gravi della storia dell'umanità. Il cartellone, che ha preso forma mano a mano che le 
stelle venivano apposte, è diventato un'opera corale di speranza e un impegno a non permettere che 
l'orrore della Shoah venga dimenticato. Il laboratorio, condotto con grande sensibilità e 
professionalità, ha sottolineato l'importanza di educare i giovani alla memoria storica, al rispetto per 
la dignità umana e ai valori di giustizia e solidarietà. È stato un momento di profonda emozione, che 
ha permesso a ciascun partecipante di riflettere sul significato della Shoah e sull'importanza di 
costruire un futuro di pace e comprensione reciproca. A conclusione dell'incontro, sono stati espressi 
i più sentiti ringraziamenti a tutti i ragazzi che hanno partecipato con tanto impegno e sensibilità. 
Grazie alla loro partecipazione attiva, il messaggio della Shoah e dell'importanza di ricordare è stato 
non solo ascoltato, ma anche vissuto, rendendo questo laboratorio un'esperienza indimenticabile per 
tutti i presenti.  
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Laboratorio sulla Shoah alla Biblioteca Comunale "Giovanni XXIII". 

Un pomeriggio di memoria e riflessione 

 



Il 27 gennaio scorso, in occasione della Giornata della Memoria, la sala 
conferenze della Biblioteca Comunale “Giovanni XXIII” ha ospitato un 
evento speciale dedicato ai giovani e alla memoria storica, con la 
partecipazione del Consiglio Comunale dei Ragazzi, che si è riunito per 
commemorare la Shoah e riflettere sull'importanza del “non 
dimenticare”.  
L’incontro ha visto la partecipazione di venti alunni per ogni Istituto 
Comprensivo del territorio, che hanno avuto l’opportunità di 
confrontarsi su temi rilevanti legati alla conservazione della memoria e 
ai valori di pace e giustizia.  
Uno dei temi centrali dell’incontro è stata la figura di Vito Lapenna, un 
personaggio di grande rilevanza per la comunità sanvitese. Lapenna, 
noto per il suo impegno sociale e civile, è stato ricordato come 
simbolo di una lotta costante contro l’indifferenza e l’oblio. La sua 
storia e il suo esempio sono stati un punto di partenza per discutere 
con i ragazzi l’importanza di difendere i valori fondamentali della 

dignità umana, della solidarietà e del rispetto reciproco.  
Durante l'incontro sono stati riprodotti diversi video realizzati dai componenti dei precedenti Consigli Comunali dei 
Ragazzi e da Istituti Scolastici, e due di questi hanno catturato particolare attenzione.  
Il primo video, realizzato durante il periodo del Covid-19, dimostrava come, nonostante le difficoltà logistiche e sociali 
derivanti dalla pandemia, i giovani fossero riusciti a mantenere vivo l'impegno nella conservazione della memoria 
storica. Il filmato ha sottolineato l'importanza di proseguire con le tradizioni di commemorazione e di educazione civica 
anche in tempi di distanziamento sociale, offrendo uno spunto di riflessione sul valore della memoria storica anche in 
periodi di crisi. 
Il secondo video, invece, intitolato "Una sera di sole", è stato realizzato nell'anno scolastico 2000/2001 dal 1° Istituto 
Comprensivo di San Vito dei Normanni in collaborazione con il Liceo Scientifico "Leonardo Leo". Questo video ha avuto 
lo scopo di ricordare i campi di concentramento di Terezín, invitando i ragazzi a riflettere sull'importanza di preservare la 
memoria storica e di educare le nuove generazioni alla consapevolezza degli eventi drammatici del passato, come 
simbolo di pace e di lotta contro ogni forma di oppressione. 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha quindi rappresentato non solo un'occasione di commemorazione, ma anche di 
formazione civica, un'opportunità per i giovani di confrontarsi su temi universali come la libertà, la giustizia e il rispetto 
dei diritti umani. Attraverso il dialogo e la riflessione, i ragazzi hanno avuto modo di comprendere come il passato 
influenzi il presente e come le loro azioni quotidiane possano contribuire a costruire un futuro di pace e di solidarietà.  
La giornata si è conclusa con un sentito ringraziamento agli studenti che hanno partecipato con grande serietà e 
maturità. Il loro impegno e la loro volontà di non dimenticare, dimostrano che le nuove generazioni sono pronte a 
raccogliere il testimone della memoria storica, impegnandosi a fare in modo che le atrocità del passato non vengano 
mai più ripetute. Questo evento ha confermato ancora una volta l’importanza di educare i giovani alla memoria, alla 
storia e ai valori di solidarietà, affinché possano essere protagonisti di un futuro più giusto e umano. Il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi, nel suo ruolo di promotore di valori civici e sociali, ha contribuito a formare cittadini consapevoli 
e responsabili, capaci di trasmettere le lezioni del passato alle generazioni future. 
 

 

Giornata della Memoria. 

 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi alla Biblioteca Comunale “Giovanni XXIII” 

Ecco una raccolta di suggerimenti di lettura riguardanti la giornata della memoria disponibili nella nostra biblioteca. 

 
 

                                                    Consigli di lettura 

-  “Prof che cos’è la shoah?” di Frediano 

Sessi; 

- “La Shoah dei bambini” di Bruno 

Maida; 

- “Anne Frank – la voce della memoria” 

di Elisa Puricelli Guerra; 

- “L’eco del silenzio – la shoah 

raccontata ai bambini” di Elisa Springer 

a cura di Mario Bernardi. 

 

- “il giorno che cambiò la mia vita” di 

Cesare Moise Finzi; 

- “Le donne e l’Olocausto – ricordi 

dell’inferno dei Lager” di Lucille 

Eichengreen;  

- “16 ottobre 1943” di Giacomo 

Benedetti; 

- Auschwitz spiegato a mia figlia di 

Annette Wieviorka. 

Per gli adulti Per i ragazzi 



Lo scorso martedì 28 gennaio un’importante iniziativa di sensibilizzazione 
ha coinvolto gli studenti delle classi quarte e quinte dell’Istituto 
Professionale Morvillo - Falcone di San Vito dei Normanni. Le Volontarie del 
Servizio Civile Universale si sono recate presso la scuola per presentare il 
nuovo Bando del Servizio Civile del 2025, con l’obiettivo di far conoscere ai 
giovani l’opportunità di partecipare a questo percorso di crescita personale 
e di impegno civico.  
L'incontro è stato un'occasione preziosa per spiegare l'importanza di 
svolgere il servizio civile e il valore di essere pronti e attivi nel servizio della 
comunità, contribuendo al miglioramento di essa.  
Le Volontarie, in un clima di dialogo e interazione, hanno illustrato ai ragazzi cos'è il Servizio Civile, partendo dalla storia 
di questa realtà che, da diversi decenni, rappresenta una possibilità concreta per i giovani di impegnarsi in attività 
socialmente utili, in Italia e all'Estero.  
L’attenzione è stata posta sul valore umano ed educativo del servizio civile, un’esperienza che permette ai giovani di 
entrare in contatto con realtà diverse, sviluppare competenze professionali, ma anche di maturare come individui 
attraverso il confronto con persone e comunità più vulnerabili.  
In particolare, le Volontarie hanno spiegato come il Servizio Civile non sia solo un’opportunità di crescita personale, ma 
anche un modo concreto per contribuire alla costruzione di una società più giusta e solidale. Hanno raccontato le 
esperienze di altri ragazzi che, come loro, hanno scelto di intraprendere questo percorso, sottolineando come il servizio 
civile possa rappresentare un’occasione per scoprire nuove passioni, acquisire nuove competenze e diventare attori del 
cambiamento.  
L’incontro ha ricevuto un ottimo riscontro da parte degli studenti, che si sono mostrati molto interessati e motivati. In 
un'epoca in cui la partecipazione civica e l’impegno verso gli altri sono più che mai fondamentali, il Servizio Civile 
Universale rappresenta una risposta concreta per i giovani che vogliono fare la differenza nella propria comunità e nel 
mondo. L'Istituto Professionale Morvillo - Falcone, con il suo impegno educativo e formativo, ha dato un importante 
contributo a questa iniziativa, offrendo agli studenti la possibilità di approfondire tematiche di rilevanza sociale e di 
scoprire nuove opportunità di crescita. Le ragazze del Servizio Civile, con entusiasmo e passione, hanno saputo 
trasmettere l’importanza di essere cittadini responsabili, pronti a rispondere alla chiamata del servizio alla comunità. 
Con l’avvio del Bando del Servizio Civile 2025, i ragazzi delle classi quarte e quinte hanno ora la possibilità di dare vita ad 
un’esperienza che potrebbe segnare una nuova fase della loro vita, piena di opportunità, sfide e soddisfazioni. In un 
periodo storico in cui la solidarietà e l’impegno civile sono più che mai essenziali, il Servizio Civile Universale si propone 
come un’opportunità concreta per costruire un futuro migliore, insieme. 
   

Presentato il nuovo bando del Servizio Civile Universale  

all'Istituto professionale Morvillo - Falcone di San Vito dei Normanni

 

Le volontarie del Servizio Civile Universale organizzano 
due eventi per far conoscere il nuovo bando e coinvolgere 
i giovani interessati a questa opportunità di impegno 
sociale. I due appuntamenti, pensati per informare e 
promuovere il bando, sono gratuiti e aperti a tutti. 

Il primo evento si terrà venerdì 31 gennaio presso 
l’ExFadda, dalle 16:00 alle 17:30, in collaborazione con il 
"Nodo Galattica". Durante questo incontro, i partecipanti 
avranno l’opportunità di conoscere il Servizio Civile 
Universale, i suoi obiettivi e le modalità di partecipazione. 

Il secondo evento, un vero e proprio “Info Day”, si 
svolgerà martedì 4 febbraio dalle ore 16.00 alle ore 19:00 
presso la Biblioteca Comunale “Giovanni XXIII”. Sarà 
un’occasione per ricevere informazioni dettagliate sul 
bando, parlare con le volontarie del servizio civile e 
scoprire le diverse possibilità di coinvolgimento. 

Questi eventi sono rivolti a tutti i giovani che desiderano 
fare un’esperienza di crescita personale e sociale, 
mettendo in pratica il proprio impegno a beneficio della 
comunità. Non perdere l’occasione di scoprire come il 
Servizio Civile Universale possa essere un'opportunità per 
te! 

 
 

Prossimi eventi in programma 

 

 



 

 

Canale Mussolini 

Di Pennacchi Antonio 

Canale Mussolini è l'asse portante su cui si regge la bonifica 

delle Paludi Pontine. I suoi argini sono scanditi da eucalipti 

immensi che assorbono l'acqua e prosciugano i campi, alle 

sue cascatelle i ragazzini fanno il bagno e aironi bianchissimi 

trovano rifugio. Su questa terra nuova di zecca, bonificata dai 

progetti ambiziosi del Duce e punteggiata di città appena 

fondate, vengono fatte insediare migliaia di persone arrivate 

dal Nord. Tra queste migliaia di coloni ci sono i Peruzzi. A farli 

scendere dalle pianure padane sono il carisma e il coraggio di 

zio Pericle. Con lui scendono i vecchi genitori, tutti i fratelli, le 

nuore. E poi la nonna, dolce ma inflessibile nello stabilire le 

regole di casa cui i figli obbediscono senza fiatare. Il vanitoso 

Adelchi, più adatto a comandare che a lavorare, il cocco di 

mamma. Iseo e Temistocle, Treves e Turati, fratelli legati da 

un affetto profondo fatto di poche parole e gesti assoluti, 

promesse dette a voce strozzata sui campi di lavoro o nelle 

trincee sanguinanti della guerra. E una schiera di sorelle, a 

volte buone e compassionevoli, a volte perfide e velenose 

come serpenti. E poi c'è lei, l'Armida, la moglie di Pericle, la 

più bella, andata in sposa al più valoroso. La più generosa, 

capace di amare senza riserve e senza paura anche il più 

tragico degli amori. E Paride, il nipote prediletto, buono e 

giusto, ma destinato, come l'eroe di cui porta il nome, a 

essere causa della sfortuna che colpirà i Peruzzi e li 

travolgerà.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di lettura 

𝐏e𝐫 𝐭u𝐭t𝐨 𝐢l r𝐞s𝐭o d𝐞i m𝐢e𝐢 𝐬b𝐚g𝐥i 
Di C𝐚m𝐢l𝐥a B𝐨n𝐢a𝐫d𝐢 (C𝐚m𝐢h𝐚w𝐤e) 

Questo romanzo racconta la storia di Marta, una 
giovane donna intrappolata in un senso di 
inadeguatezza costante che influisce su ogni 
aspetto della sua vita, dall’amore alle scelte 
quotidiane. Ossessionata dal bisogno di 
soddisfare le aspettative altrui, Marta si lancia in 
una ricerca dolorosa della perfezione, sperando 
di colmare le sue presunte mancanze. Nel suo 
percorso, però, imparerà a confrontarsi con 
l’etica dell’imperfezione, scoprendo quanto sia 
sottile la linea che la separa dall’accettazione di 
sé. Il romanzo esplora temi come la sindrome 
dell’impostore e la lotta per l’autenticità, con il 
tempo che diventa il suo alleato nel cammino 
verso una nuova consapevolezza. 
 

Newsletter settimanale della Biblioteca civica 
“Giovanni XXIII“- San Vito dei Normanni. 
Email: 
bibliotecacomunale@comune.sanvitodeinormanni.br.it 

Facebook: Biblioteca Comunale Giovanni XXIII-San 
Vito dei Normanni 
Instragram: biblio_sanvitodeinormanni 
Hanno collaborato a questo numero: Elisa Cisternino, 

Monica Sambiasi, Flora Vita (staff biblioteca); Virna 

Leozappa, Loredana Pizzuto, Eleonora Sanna 

(Servizio Civile Universale); Vanna Cavaliere e Angela 

Rubino (Libermedia). 

 

Consiglio di lettura BiblioHebdo 

31  gennaio 2025 

 

Il 26 gennaio 2025 segna il 75° anniversario della nascita di 
Antonio Pennacchi, uno degli scrittori più rilevanti della 
narrativa italiana contemporanea. Nato a Latina nel 1950, 
Pennacchi ha saputo conquistare i lettori con una scrittura 
che intreccia memoria storica, identità e riflessioni sociali. 
La sua produzione letteraria, fortemente influenzata dalla 
realtà del Lazio e dalle trasformazioni politiche e sociali 
dell'Italia del Novecento, ha reso Pennacchi una voce unica 
nel panorama letterario. 
Il suo romanzo più famoso, "Canale Mussolini", vincitore 
del Premio Strega nel 2010, è considerato un capolavoro 
della letteratura italiana. La storia, che si snoda attraverso 
le vicende di una famiglia e delle sue radici, esplora temi 
come l'emigrazione, la politica, i cambiamenti sociali e le 
sfide di generazione in generazione. Con uno stile denso e 
realistico, Pennacchi miscela abilmente fiction e storia, 
creando un affresco coinvolgente e vivace di un'Italia che 
evolve, ma che rimane sempre legata alle sue tradizioni e 
radici culturali. 
Nel corso della sua carriera, Pennacchi ha affrontato 
tematiche cruciali, tra cui la lotta di classe, il fascismo, la 
guerra e la resistenza, ma anche la quotidianità delle 
persone comuni, spesso marginalizzate dalle grandi 
narrazioni storiche. La sua scrittura, diretta e talvolta 
cruda, ci invita a riflettere sul nostro passato per 
comprendere meglio il presente, esaminando senza filtri le 
contraddizioni della società italiana. 
Con il suo stile unico e autentico, Antonio Pennacchi ha 
arricchito la letteratura italiana, andando oltre la semplice 
narrazione per offrire un'occasione di riflessione profonda 
sulla realtà del nostro paese. Ogni sua opera rappresenta 
un contributo significativo alla memoria storica e culturale 
italiana, e il suo impatto nella letteratura è destinato a 
durare nel tempo. Per questo, vi consigliamo di leggere il 
suo romanzo più celebre, Canale Mussolini, disponibile 
nella nostra biblioteca; un'opera che vi permetterà di 
immergervi nella sua straordinaria visione della storia e 
della società italiana. 

 

 

75° anniversario di Antonio Pennacchi 
Un tributo alla sua narrativa 

 


